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    citazioni di Assagioli su ‘Wu-Wei’



WU-WEI
La concezione di Lao-Tze più spesso e più grossolanamente fraintesa, è proprio quella del Wu-Wei, per l’impropria traduzione che ne è stata data con la parola “inazione”. Wu-Wei significa in realtà: azione compiuta senza uno sforzo teso, violento e personale, ma per spinta interiore, per impulso spirituale. La migliore espressione per designare Wu-Wei è quella adottata da Evola di “agire senza agire”. È un’espressione paradossale, un apparente non senso: ma in questo appunto sta il suo pregio. (Introduzione al libro “Wu-Wei”)

Quello è il grande insegnamento che ci hanno dato i veri saggi d’ogni tempo, e con particolare accentuazione Lao-Tze. Egli ha insegnato Wu-Wei, che non è “inazione”, come è stato frainteso da alcuni occidentali, bensì abbandono, obbedienza all’ispirazione e all’azione dello Spirito in noi. (Dio in me è salute – non malattia)

Combattere l’identificazione fra volontà e sforzo. E teoricamente errata e praticamente nociva. La volontà pura e più alta è Wu-Wei, spontaneità creativa, perfetta obbedienza di tutti gli elementi interiori ed esteriori al libero fiat della volontà. “Dio non si sforza”. “Fiat lux et Lux facta est.”

La volontà non implica necessariamente sforzo - anzi la manifestazione più pura, libera, alta della volontà è la spontaneità centrale del nostro essere, è “wu-wei”. Noi scopriamo la volontà nello sforzo, come ogni coscienza sprizza dal contrasto, ma la volontà in sé non è sforzo. 

Abbandono - Wu Wei - “...our greatest trouble lies in our trying to do God’s part, just because we have not learned how to trust Him to do it”. - E. Cady, Miscellaneous writings, p. 78
Il segreto dell’azione magica, dell’azione “per vie interne”, di wu-wei, è il sedare l’ordinario ritmo alterno, il gioco degli opposti, l’elettricità positiva e negativa; occorre neutralizzarsi e neutralizzare, attivando allo stesso tempo la superiore potenza che su quello stato neutro opera, imprimendo un ritmo nuovo, sprigionando nuove energie.

Psicosintesi - “Inversione della polarità” (Ri-voluzione) (Con-versione). Essere sempre positivi verso il “mondo”, verso il tri-mundio. Esser sempre recettivi, obbedienti verso l’Anima, lo Spirito (questo è il vero Wu-Wei) 11-XII-43

Distacco dal frutto delle azioni - Wu-Wei - Azione disinteressata. (I quattro tipi fondamentali)

Vi è una spontaneità superiore che si rivela quando siano eliminate tutte le pseudo-spontaneità originarie, che sono in realtà asservimento passivo ad impulsi animali primitivi. È l’azione dello Spirito in noi, il moto profondo, pacato e potente del volere divino che per la nostra interiore adesione è divenuto il nostro stesso volere - è quello che gli Orientali chiamano Wu-Wei, l’azione senza sforzo, la pura spontaneità, la manifestazione irresistibile del supremo. È l’unità, la psicosintesi del nostro essere nel suo principio essenziale; è l’espressione più alta e più pura della volontà. (L’educazione della volontà)
Keyserling – Manca in lui il riconoscimento e l’apprezzamento dell’attività psichica subcosciente e supercosciente, dell’attività di “Dio” in noi. Ritiene che tutto il perfezionamento sia fatto con lo sforzo personale mentre tale sforzo è solo una parte, necessaria ma non sufficiente, dell’opera. Lo sforzo dovrebbe soprattutto essere diretto all’eliminazione degli ostacoli che impediscono l’azione spontanea dello spirito in noi, l’epigenesi, il Wu-Wei. Ammette però il Keyserling il valore della … ID 17519
Si tratta quindi di ESSERE; essendo, si irradia spontaneamente, senza sforzo, inevitabilmente, senza volerlo: è WU-WEI. (1936-04-11 20° - Sviluppo del senso esoterico e dell'intuizione)

